
Quante emozioni... 

CC ari Alpini, Amici degli Alpini e Aggregati, finalmente!
Ci siamo lasciati ieri sera come ogni venerdì con l’ansia di sapere cosa sarebbe accaduto in quel di 

Gorizia. Sono circa le 11 e 30 di sabato 28 ottobre 2023, incomincio ad agitarmi, nessuno chiama, Wha-
tsApp è silente, sto pensando che “forse ci fregano anche questa volta”.
No questa volta no, finalmente è “Biella 2025”. Non sono supertizioso ma quel “non c’è due senza tre” un 
pò mi disturbava, ma questa volta il sogno si avvera.
Di solito sono una persona che non riesce ad esprimere le proprie emozioni, ma in quel momento penso 
di aver emesso un grido pazzesco, poi mi sono seduto e ho dato sfogo alle mie emozioni. 
Ho pensato ai nostri amici che non ci sono più, mi è ritornata in mente la loro delusione e dell’allora 
Presidente Sezionale, Becchia, per la mancata assegnazione dell’Adunata 2004, fino allo sconforto dello 
scorso anno. Ora nell’attesa dobbiamo davvero dimostrare che siamo all’altezza, perciò ognuno di noi 
dovrà dare il massimo, perché  questo evento diventi un momento indimenticabile per tutti gli Alpini 
presenti.
Noi come Gruppo siamo pronti ma abbiamo bisogno dell’aiuto di tutti. Perciò “Tücc’ Ün”.
Concedetemi un plauso ai “Bocia” per come stanno organizzando la ricorrenza del 90° di Fondazione di 
questo nostro grande Gruppo, novant’anni sono tanti e per me che ho vissuto quasi 55 anni da associato, 
mi ritengo molto fortunato di far parte di questa bella storia, far parte di un Gruppo che, con un continuo 
crescendo ci ha portato a compiere incredibili opere come la nostra straordinaria sede, e sopratutto i 
grandi momenti di solidarietà per persone meno fortunate; mi scuso se ho ecceduto nel descrivere le 
mie emozioni, ma credetemi, essere Alpino di questo Gruppo è una fortuna che ogni giorno mi gratifica.
Grazie a tutti voi.                                                          
                                                          Fausto Gaida
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90 anni di storia... guardando al futuro

A Biella l’ Adunata 2025

CC on il 2024, ci apprestiamo a festeggiare il nostro 90° Anniversa-
rio di Fondazione “90 anni di storia... guardando al futuro”, è 

questo lo slogan ideato dal nostro Socio Alpino Davide Alice, che ci 
accompagnerà per tutto l’anno insieme al logo, che vedete in que-
sto articolo, ideato e realizzato dall’ Amico degli Alpini, Lorenzo 
Cerchiaro.
90 anni, una cifra importante, che va festeggiata in modo altret-
tanto importante; il programma dei festeggiamenti è denso di ap-
puntamenti; il primo sarà a fine maggio, quando ospiteremo, con 
una serata che ci auguriamo sarà molto partecipata, il Caporale 
Luca Barisonzi, promosso poi al grado di Maresciallo, militare dell’ 
8° Reggimento Alpini, che nel 2011 fu ferito in un’attentato da un 
terrorista all’interno di un’avamposto nella zona di Bala Murghab; 
durante la serata ci racconterà la sua esperienza e ci parlerà del suo 
libro “La Patria chiamò”. Nel mese di giugno ci saranno due appun-

tamenti, la serata organizzata dai nostri “Bocia”, ed un concerto di una fanfara Alpina nella Piazza da-
vanti la Chiesa di Ponderano. A settembre invece festeggeremo il nostro 90° di Fondazione, con la sfilata 
per le vie del paese ed il tradizionale pranzo presso la nostra Sede; per chiudere poi al meglio i nostri 
festeggiamenti, una serata di cori, dove si esibiranno il Coro Genzianella di Biella ed il Coro Bajolese, 
coro storico del Canavese.
Seguirà il programma dettegliato. 							     
										          Ferdinando Rossini                   

NN onostante le previsioni meteo sembrassero non voler regalare giornate di bel tempo insieme ai 
nostri bagagli è stata caricata una buona dose di fiducia, non solo metereologicamente parlando, 

in direzione di Gorizia. La fiducia (per il meteo) è stata ben riposta, infatti sabato mattina sotto gli occhi 
stupiti delle persone che passavano davanti alla 
Camera di Commercio di Gorizia, erano presenti il 
nostro Presidente Marco Fulcheri, i rappresentan-
ti della Commissione Adunata, numerosi Alpini e 
gentili accompagnatrici. Quando il Nostro Presi-
dente Marco Fulcheri accompagnato dal Vicario 
Alberto Ferraris vengono invitati ad entrare nel 
palazzo, per stemperare la (tanta) tensione e l’an-
sia dell’attesa, iniziamo un tour per la città. Visita 
qui e guarda là, l’occhio sempre ad osservare l’o-
rologio… sarà meglio tornare? notizie non ne ab-
biamo, i cellulari continuano a suonare ed i mes-
saggi ad arrivare con la domanda: “allora?” Passa 
il tempo e la tensione sale, continuiamo a passeg-
giare avanti ed indietro finché una voce urla: “il 
sito dell’ANA Nazionale ha detto Adunata 2025 a BIELLA”. È FESTA… gli occhi si bagnano, gli abbracci 
e le pacche sono forti, le campane di alcuni nostri paesi biellesi suonano a festa, un pensiero va a tutti i 
componenti della Commissione Adunata che, pur avendo lavorato tanto ed in modo molto discreto, non 
sono presenti con noi in questo momento veramente magico. E poi…si aprono le porte ed il Presidente 
Marco Fulcheri, insieme al Vicario Alberto Ferraris, esce con le braccia alzate in segno di vittoria. Da quel 
momento, come si suol dire “tutto il resto è Storia” e Storia sarà… Onorato di essere stato presente in 
questo momento.                         
											         
									                   Stefano Socco



Eletto il nuovo Consiglio

Moto Befana Interforze Benefica

UU     na partecipatissima riunione annuale, quella 
svoltasi venerdì 26 gennaio nella nostra sede, 

presieduta dal Vice Presidente vicario della Sezio-
ne di Biella, Alberto Ferraris, coadiuvato dal con-
sigliere Sezionale Emanuele Mazzia Piciot. 
Il primo a prendere la parola è stato il Capogruppo 
uscente Ferdinando Rossini, che ha illustrato le 
attività svolte nel 2023 ed ha presentato i progetti 
già in fase di realizzazione per il 90° Anniversario 
di Fondazione del Gruppo; la parola è poi passata 
al Revisore dei conti, Gianluca Rossini che ha illu-
strato ai presenti la relazione finanziaria del Grup-
po.
Il Presidente dell’Assemblea, Alberto Ferraris, ha 
poi preso la parola illustrando ai presenti come la 
Sezione di Biella, si sta muovendo per l’organizza-

zione dell’Adunata Nazionale Biella 2025. L’ordine del giorno prevedeva anche il rinnovo del Consiglio e 
l’elezione del Capogruppo; il risultato è stato la riconferma come Capogruppo di Ferdinando Rossini e 
di tutto il Consiglio uscente con tre nuovi ingressi: Pietro Fraire, Maurizio Geda e Stefano Socco.
Al termine della riunione poi sono stati consegnati a due giovani Aggregati, Alessia Canella ed Ema-
nuele Pera, i cappellini che la Sezione riserva agli Aggregati; per il loro impegno che durante l’anno 
svolgono a favore del Gruppo.
Di seguito il Consiglio di Gruppo per il triennio 2024/2026:
Capogruppo: Rossini Ferdinando, Vice Capogruppo: Di Liddo Giuseppe, Segretario: Perona Maurizio, 
Tesoriere: Pera Luca, Revisore dei conti: Rossini Gianluca, Consiglieri: Alice Davide, Borri Angelo, Cer-
chiaro Giuseppe, Fraire Pietro, Gaida Fausto, Gariazzo Paolo, Geda Maurizio, Mò Roberto, Pozzo Claudio, 
Rossetti Gian Piero, Socco Stefano, Consigliere ad honorem: Cenedese Antonio.				  
	     
											           Davide Alice

SS abato 6 gennaio, in occasione dell’ 8ª Edizione della 
Moto Befana Interforze Benefica, organizzata dai Pro-

tectors Le MC Italy, presenti a servire il nostro vin brûlé; per 
scaldare i bikers e le numerose persone intervenute per par-
tecipare all’ evento benefico; oltre ai nostri soci e al nostro 
Capogruppo Ferdinando Rossini, erano presenti anche Ful-
vio Povero del Gruppo Alpini di Borriana e Paolo Massaro, 
Capogruppo del Gruppo Alpini di Gaglianico. 
Oltre ai vari Club Motociclistici erano presenti: AIDO (Asso-
ciazione Italiana Donatori Organi, Tessuti e Cellule), Croce 
Rossa Comitato di Biella, Ordine di Malta CISOM, AIB (Anti 
Incendi Boschivi), Vigili del Fuoco, Coordinamento di Prote-
zione Civile Territoriale e Banca del giocattolo. A metà mat-
tinata gli organizzatori, hanno provveduto alla consegna dei 
regali ai bambini ricoverati presso il Reparto Pediatrico e alle 
neomamme ricoverate presso il Reparto di Ginecologia e Ostetricia; sono state consegnate poi anche 
delle buste regalo alla Croce Rossa Italiana, che partecipa a un grande progetto denominato Biella So-
lidale, la quale provvederà a sua volta a distribuire le buste regalo, alle famiglie più disagiate con figli.
                                                                                                                         
										              Giuseppe Cerchiaro



SS ono passati 80 anni dalla disastrosa ritirata dalla Russia del contingente Italiano ARMIR e certa-
mente racconti come questo ne avrete sentiti tanti, letto libri e visto filmati ma questo è il raccon-
to del mio papà che non era un Alpino ma la campagna di Russia se l’è fatta tutta, dalla primavera 

del’42 al febbraio del’43.
Non era un Alpino, ma il caldo torrido dell’estate e il tremendo gelo dell’inverno, i pericoli, gli stenti, la 
paura non consideravano che divisa portavi.  
Quanto scriverò qui l’ho saputo da lui, ma ho sempre dovuto, quasi con forza, estorcergli le parole, era 
molto restio a parlare di quel periodo bellico.
Mio papà era nel genio radiotelegrafisti, marconista e ha avuto la fortuna di avere un comandante molto 
bravo e perspicace, che teneva molto alla vita e alla salute dei suoi uomini. Questo era un particolare che 
mi ripeteva spesso, perché grazie a quel comandante lui e i suoi compagni sono riusciti a tornare a casa.
Di quel poco che sono riuscito a farmi raccontare mi aveva impressionato un particolare periodo di cui 
non si è quasi mai sentito parlare nelle cronache degli Alpini, l’estate 1942. L’estate, mi raccontava, è sta-
ta tremenda, il caldo continentale soffocante, spesso oltre i 40°, il cibo quasi sempre avariato, per la sete 
si beveva qualsiasi liquido, tutto ciò ha provocato una dissenteria generale che per ovviare alla scarsità 
dei servizi igienici, scavarono una fossa lunga una ventina di metri, profonda un metro e mezzo e larga 
un metro sulla quale avevano sistemato trasversalmente dei pali, rotondi, distanti 50 cm l’uno dall’altro 
sui quali bisognava salire per fare i bisogni. Ogni tanto facevano scorrere dell’acqua nella fossa.
L’inverno è stato certamente più tremendo e devastante come si legge anche su tanti libri dedicati agli 
Alpini, ma alcuni particolari raccontati da mio papà, mi hanno stupito e anche emozionato. La mano bru-
ciata afferrando la ringhiera di ferro gelata di una scala, il secchio pieno d’acqua prelevato dal pozzo in 
mezzo al cortile dello stabile dov’erano alloggiati e arrivato all’ingresso era diventato un blocco di ghiac-
cio, il vino arrivava dentro ai sacchi di iuta, solo una volta hanno provato a farlo sciogliere ma era imbevi-
bile; la paura di essere bombardati e attaccati, una stazione radio è pur sempre un obiettivo importante 
per il nemico; i turni pesanti di sei ore di servizio e sei ore di riposo continuamente.  
Questi alcuni particolari vissuti in quell’inverno russo, che son riuscito a farmi raccontare.
Poi la ritirata. Grazie a quel comandante che aveva nascosto e conservato del carburante hanno potuto 
utilizzare i camion per ritirarsi, infatti la notte di Natale del’42 lui era lì, su di un camion e per combat-
tere la nostalgia cantava, ma le lacrime scendevano e diventavano all’istante perle gelide. Poi la paura, 
il terrore di essere attaccati dai tedeschi appiedati e dopo alcuni giorni il carburante finì e anche loro 
costretti a camminare.  
Lo ripeteva spesso, mio papà, che solo grazie all’ospitalità delle donne russe che vivevano nelle isbe, 
sole con i bambini, gli uomini erano tutti in guerra, sono riusciti a salvarsi. Infatti li sfamavano, li facevano 
dormire sopra i forni caldi e così rifocillati potevano riprendere la marcia.
Non so come concludere questo articolo anche perché a questo punto l’emozione del ricordo del mio 
caro papà, mi stringe il cuore e la mente e mi viene difficile trovare le parole giuste. 
Auguriamoci solo che quel bruttissimo periodo vissuto dai nostri padri non debba mai più ripetersi.		
								           
										            Francesco Bazzocchi
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